
Fisco.  Longobardi
(Unimpresa),  taglio
detrazioni  si  traduce  in
aumento tasse

“Il taglio delle detrazioni tributarie a cui
sta  lavorando  il  governo  si  traduce  in  un
aumento  secco  delle  tasse,  se  non  è
contestualmente  accompagnato  dalla  riduzione
della  pressione  fiscale  attraverso  una

diminuzione delle aliquote relative alle imposte sui redditi
sia  delle  società  sia  delle  persone  fisiche.  E’  quanto
dichiara  il  presidente  di  Unimpresa,  Paolo  Longobardi,  in
relazione alle ipotesi di intervento sulle detrazioni fiscali
allo studio del governo.

Per  ora  si  parla  di  un  taglio  lineare  a  quasi  tutti  i
comparti:  verrebbero  perciò  colpiti  anche  aiuti  fiscali
decisivi per alcuni comparti dell’economia. In totale per il
prossimo anno potrebbero essere varati interventi di tagli per
complessivi 1,6 miliardi di euro: si parla di riduzioni per
330  milioni  all’agricoltura,  9,5  milioni  all’edilizia,  222
milioni alle famiglie con la riduzione delle detrazioni delle
spese sanitarie, 180 milioni in meno all’autotrasporto, 97
milioni alle imprese armatoriali, 11 milioni alla pesca, 276
milioni  alle  pompe  funebri,  55  milioni  all’editoria,  9,2
milioni  al  Mezzogiorni,  51  milioni  ai  distributori  di
carburante, 60 milioni all’industria, 3,1 milioni alle zone
montane, 231 milioni al gasolio per riscaldamento, 2 milioni
alla radiodiffusione e altri 900mila euro di agevolazioni.
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